
I funghi

della Campania

Lepista panaeola (Fr.) P. Karst.
L. luscina, Rhodopaxillus panaeolus

fino a 14 cm, da convesso a piano convesso, di rado leggermente depresso, margine involu­

to, intero, talvolta sinuoso, superficie liscia, grigio brunastro chiaro a tonalità beige o rosa, con macchioline brune

sparse e provvista, con tempo umido, di tacche scure disposte in cerchi concentrici presso il margine che rimane
biancastro .
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a lamelle per lo più adnate, fitte, grigio roseo a maturità.

cilindrico, robusto, longitudinalmente fibrilloso, di colore simile al cappello.

biancastra, consistente, di odore poco definibile, leggero, fungino o farinaceo e sapore dolce.

ellissoidali, verrucose, rosee in massa.

prati, aree erbose, in gruppi o cerchi, piuttosto comune in autunno.

commestibile.

~
questa specie potreb-
be essere confusa con

L. irina che, però,
cresce nei boschi e

presenta forte odore
di fiori.
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